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I decreti non ce la fanno ̂  
; ", ' i -. : 
•'•.-: i-n. . . . ... / . . , , . •. . . . . . . s , ^ . . 

Non diventano 
legge i ticket 
sui medicinali 

Decadrà anche il decreto sulle anali
si cliniche e sul personale delle USL 

ROMA —. Quasi certamente 
decadranno d decreti — dn 
vigore dal maggio scorso — 
che aumentano il ticket sui 
medicìnaili (cioè della quota 
del prezzo della specialità 
medicinale a carico dell'assi-

. stito) e istituiscono un nuovo 
ticket sull'assistenza medico-

i epecialistica sia nelle strut-
; ture private che àn quelle 
~ pubbliche. Lo si deduce dal-

. l'andamento della riunione 
della commissione igiene e 
sanità della Camera che ha 

" segnato ieri la ripresa della 
" attività parlamentare dopo le 

ferie estive (l'Assemblea di 
Montecitorio riprenderà lune
di 7). 

La commissione, infatti, do* 
pò una breve discussione, ha 
rinviato a data da destinar
si , l'esame dei due disegni 
di legge di conversione dei 
due decreti. Uguale sorte do
vrebbe subire il terzo decre
to, relativo sempre al servi-

- zio sanitario nazionale, • che 
prevede il blocco delle assun
zioni nelle Unità sanitarie lo
cali. 

I tre decreti riproducevano. 
con qualche modificazione, i l 
contenuto di altrettanti decre
ti presentati dal precedente 
governo dimissionario alla fi
ne di maggio e decaduti. Il 
nuovo governo Spadolini li ha 
riproposti il 29 luglio, prati
camente a Camere chiuse è 

. sapendo già che difficilmen
te avrebbero potuto ottenere 
l'approvazione delle Assem-

r Wee entro 60 giorni. 
Oltretutto, a parte i tempi 

1 ristretti per convertire i de-
- crèU in legge, contro i • tre 

provvedimenti si sono mani
festate, Gin dall'inizio, per-

' plessRà e critiche di vasti 
. settori parlamentari, oltre ad 
- un forte malcontento tra i cit

tadini. Il governo dovrà quin-
*• di decidere ora se ripresen-
.: tare i decreti per la terza 
_. volta così come sono oppure 

modificarli o, per certi a-

6petti. rinunciarvi del tutto 
E' certo che i provvedimen

ti, voluti tenacemente dal mi
nistro del tesoro Andreatta, 
non sono in grado di raggiun
gere lo scopo per il quale so
no stati presentati e cioè ri
durre la spesa sanitaria, men
tre si risolvono sicuramente 
in una nuova odiosa «tassa 
sulla salute». Oltre tutto sa
rebbero di difficile applicazio
ne dovendo prevedere un com
plicato sistema ' di controlli 
per i quali lo Stato dovrebbe 
spendere cifre altissime in 
apparati tecnici e burocratici. 
Il primo decreto, infatti; sta
bilisce che i cittadini con red
dito imponibile ai fini Irpef 
superiore ai 12 milioni dovran
no pagare il 15 per cento di 
tasca propria della tariffa per 
le analisi cliniche e di labo
ratorio. ••••'.•••- '-..-. •.•-;•;,;, ;-:.•., \j.-v.i. 

Alcune questioni: l'imponi
bile riguarda il singolo o l'in
tera famiglia? E come docu
mentarlo? E' disposto il me
dico a trasformarsi in agente 
dello Stato? , , 

Il secondo decreto eleva il 
ticket dell'assistito per l'ac
quisto delle specialità medici
nali il cui prezzo sia superio
re a duemila lire: €00 lire per 
ogni confezione fino ' ad un 
prezzo di 3 mila lire: 1.000 
lire fino a 5.000 lire; 1.500 li
re quando il prezzo supera 
le 5 mila lire. Sono esentati 
dal ticket sui medicinali i pen
sionati sociali, gli invalidi di 
guerra e per servizio, gli in
validi del lavoro, gli invàlidi 
civili totali. 

Anche in questo caso, a par
te l'enorme mole di lavoro 
contabile e burocratico che 
si rovescerebbe sui farmaci
sti. non è stato ancora chia
rito in che modo, con quale 
documentazione, le categorie-
interessate debbono dimostra
re e ottenere i l diritto alla 
esenzione. •.'••• 

Si allontanava da Torino su una macchina rubata 

Muore in un incidente d'auto 
uno degli evasi 

Terribile urto con un'automobile in sosta - Il Nicolosi è morto sul colpo, gra
vissimo l'altro carcerato in fuga - Deceduta una donna sull'auto investita 

''- ? ••ni >,• 

Solo a Natale conosceremo 
il « segreto » dell'Andrea Doria 

NEW YORK — Solamente a Natale conosceremo il segreto 
; dell'» Andrea Doria». Il portavoce della missione americana 
che l'altro ieri ha portato alla luce una delle due casseforti 
della nave ha infatti annunciato che' il forziere resterà 
chiuso, e al sicuro, in un acquario per pescecani di Coney 
Island, a New York. Verrà.aperto solo per la scena finale 
del film: «Andrea Doria: ùltimo capitolo», che la troupe 
del cineasta-sommozzatore Peter Glmbel ha girato nelle 
settimane scorse nel'relitto arrugginito. NELLA FOTO: l̂a 
cassaforte appena recuperata sta per esser» trasportata 
all'acquario a bordo di un furgone scortato dalla polizia. 

Dalla nostra redazione, 
TORINO — E' finita tragica
mente la libertà di Luigi Mu
raro ed Enrico Nicolosi, i due 
giovani detenuti evasi lunedi 
pomeriggio dalle Carceri Nuo
ve. L'altro ieri, poco dopo le 
15, la «Beta» su cui cerca
vano di allontanarsi da Tori
no è andata a schiantarsi con
tro un'altra vettura in eosta 
nella corsia d'emergènza del
l'autostrada per Savona. Nel 
terribile urto, avvenuto pochi 
chilometri fuori Torino, il Ni
colosi è morto all'istante, men
tre l'amico ha riportato feri
te tali che i medici del Cen
tro Traumatologico-Ortopedico 
disperano di poterlo salvare. 
Il bilancio dell'incidente è tra
gico purtroppo anche per i 
due coniugi tedeschi occupan
ti la vettura investita, una 
Mercedes. Lei, Christine Ca-
sper, 56 anni, è morta, lui 
Fernand Saigher è ricoverato 
come Muraro al CTOt con 
prognosi riservata. .\....... 

Non è ancora del tutto chia
ra la dinamica della sciagu
ra, ma si ritiene che il Nico
losi, che era a l volante ab
bia perso il controllo della 
Lancia Beta (risultata rubata 
già la settimana scorsa), for
se per lo scoppio di un pneu
matico. Sbandando, l'auto è 
finita sulla propria destra, e, 
anche a causa della forte ve
locità, non ha potuto evitare 
lo spaventoso impatto con la 
Mercedes. ;•'",.•%.•/• ~ ' ' 

Muraro e Nicolosi, rispetti
vamente di 21 e 29 anni, de
tenuti per furti e rapine, era
no fuggiti,, come s i ricorderà 
in maniera rocambolesca. Du
rante l'ora d'aria si erano in
filati di nascosto in un gros
so cassone contenente spaz
zatura. Lì avevano atteso che 
arrivasse il camion che ogni 
giorno passa in carcere a pre
levare i rifiuti e l i porta alla 

discarica. Una volta che fl. 
contenitore è stato, issato ' a 
bordo dell'automezzo, i due 
hanno forato il coperchio con ' 
un seghetto (procuratosi chis
sà come) e sono usciti. -Il ca
mion intanto viaggiava- verso 
la discarica. All'arrivo, Mura-. 
ro e Nicolosi sono balzati a 
terra e fuggiti. 

Ci si chiede cosa sia acca
duto da quel momento (erano 
da poco passate le 15 di lu
nedi) sino all'ora del fatale 
scontro. Con ogni probabilità 
i due hanno potuto fruire di 
appoggi e protezioni in città. 
Il piano di fuga era stato pre
parato evidentemente da tem
po (lo dimostra il fatto che 
la Beta su cui Muraro e Ni
colosi tentavano di raggiun
gere la Liguria risultava ru
bata già prima della loro e-
vasione). Possiamo dedurne 
che nei pressi della discarica 
qualche complice "attendesse i 
fuggiaschi per portarli in luo
go sicuro. Qui ì due hanno 
atteso un paio di giorni che 
le acque si calmassero. Quan
do hanno ritenuto che con- « 
trolli e ricerche da parte di | 
polizia e carabinieri si fossero I 
allentati, hanno deciso di an
darsene. ._"..'. '"./. . .'';• i\ 

Qualcuno ha procurato lo
ro due pistole con matricola 
abrasa e munizioni poi ritro
vate sull'auto sfasciata (per 
la malavita non è difficile 
procurarsi le armi; i dintorni 
di Porta Palazzo a Torino pul
lulano notoriamente di riven
dite clandestine). Muniti di 
pistole. Nicolosi e Muraro era
no però privi di - documenti 
falsi <anche questi facilmen
te reperibili; patenti, carte 
d'identità e passaporti v« co
stano» dalle 100 alle 200 mila 
lire). Questo fa pensare che 
nei preparativi di fuga • non 
tutto abbia funzionato a do
vere. 

ga. b. 

E' l'ex comandante delle truppe Nato 

.ii 

In un messaggio invita i soldati alla lealtà e all'at
taccamento alle istituzioni — Una carrièra brillante 

- ROMA — Da ieri il generale 
.L Santini, 61 anni, comandante 

delle forze terrestri Nato del 
n Sud Europa, è il nuovo capo 
r deHe Forze annate italiane. 
: •Prende 11 posto dell'ammira

glio Giovanni Torrisi. Sicilia-
- no dal volto pacioso e rassi-

E curante, incappato negli oscu-
.- r i intrighi della P 2 e quindi 

costretto a lasciare rincari-

co prima della scadenza pre
vista. • . 

•L'arrivo di Santini è uno 
dei primi atti dell'annuncia
to rinnovamento dei vertici 
militali decapitati dallo scan
dalo di Gelli. 
• ; All'inizio di agosto il gene
rale Chiari ha assunto fl co
mando della • Finanza sosti
tuendo Orazio Giannini, an-
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Una riforma dimezzata 
(editoriale di Stefano Ro
dotà) 

L'Iran di fronte alla guer
ra civile 
(di Massimo Boffa) 

Le scadenze di un diffìcile 
autunno 
(articoli di Gerardo Chiaro-
monte, Andrea Geremicca, 
Renzo Gianotti) 

Di Giulio, il -quadro», il di
rìgente comunista, l'uomo 
pubblico 
(articoli di Emanuele Maca-
luso e Giorgio Napolitano) 

Paga il ricatto de sulle 
giunte? 
(di Massimo Ghiara) 

Un articolo di «PolHyka» 
sul congresso di Sohdar-

che lui invischiato nei traffi- i 
ci della loggia massonica. Nei 
prossimi giorni l'ex capo, dei 
carabinieri. Umberto Cappux-
zo andrà allo Stato maggiore 
dell'esercito a sostituire Raro-
baldi che ha raggiunto i l i 
miti d'età e già sta girando 
per l'Italia per il commiato 
dai soldati. Il prossimo mese 
toccherà all'ammiraglio Bini 
che verrà sostituito da An
gelo Monassi. 

Negli ambienti delio Stato 
maggiore della Difesa s i di-.. 
c e tutto il bene possibile del 
nuovo capo. Santini: c e uno 
dei migliori ufficiali sulla 
piazza; s i porta dietro la fa
ma del primo della classe, 
del militare esemplare ». 

Là biografia ufficiale con
ferma questa descrizione mo
strando Santini nel passaggio 
da un incarico prestigioso al
l'altro. 

Nato a Trento il 13 agosto 
del 1920. da giovanissimo (ap
pena 15 anni) Santini è en
trato alla Scuola militare di 
Milano- per frequentare poi 
l'Accademia e la scuola di 
apprtearione di artiglieria e 
genio. 

Alla guerra ha partecipato 
col grado di tenente e ha ope
rato nella zona dei Balcani: 
dopo l'otto settembre del ' « 
fu catturato dai tedeschi e 
internato in Germania: s i ri
fiutò di collaborare e quindi 
è rimasto prigioniero fino al-

Stati Uniti • La filosofia 
della superiorità 
(di Carlo M. Santoro) 

• L 

Faggi) 
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flolllidilli i l i 
(di Laura CoMf) 

• X . . . 

Il generale Santini . 

la fine del conflitto. Rimpa
triato fu nominato istruttore 
deU'Accademia militare di 
Modena. -, ,;v- • - ^ '.--.-, ' -v 
V-La sua carriera esterna pe
rìodi' di contando di reparti. 
agli incarichi dirigenziali al- | 
lo Stato maggiore e nell'am
bito delle forze della Nato. 
«'* Ha comandato il gruppo di 
artiglieria del Quinto corpo 
d'armata, l'undicesimo reggi
mento di artiglieria della di
visione Legnano, il reparto, di 
politica militare dello Stato 
maggiore della Difesa, la di
visione Granatieri di Sardegna 
ed è stato vice comandante 
della Regione militare centra
le. Di prestigio anche gli in
carichi all'interno della Nato: 
dal '61 al '61 presso il co
mando supremo delle forze 
alleate in Europa (SHAPE) 
a Parigi: dal "68 al '70 vice 
e nel 76 rappresentante ita
liano presso il comitato mi
litare Nato. Il 5 maggio 79 
fi comando più prestigioso: la 
guida delle forze terrestri al
leate del sud Europa. 

. Da ieri Santini è il capo 
di Stato maggiore deDa Dife
sa del nostro paese. U suo 
primo atto è stato un mes
saggio ai soldati invitati e in 
questo momento in cui il pae
se ci guarda» «Ha lealtà e 
all'attaccamento alle istitu
zioni. 

d. m. 

e Nocchiero 
selvaggio» 

blocca di nuovo 
la Sicilia 

PALERMO — Si ripete II co
pione dt Ferragosto: nel ten
tativo di « mettere alle, cor
de » Il sindacato confederale, 
«lfocchtero serpeggio» ha 
proclamato un nuovo adope
ro. 

m tede ministeriale, ftt 
autonomi avevano ottenuto, 
la settimana scorsa, «ne, per
itale vittoria. Gli armatori, 
mfatti, al mostrarono dispo
nibili a firmare lo stesso ac
cordo tntesmuvo attendale 
che, eemt «coda» al con
tratto nettante di lavoro 
della categoria, era stato sot
toscritto vn mete fa da m> 
tsronosssrl e 
confederali. 

Slitta ancora 
il processo Moro ' 
per supplemento ; 

di indagini 
ROMA — n atoianu sol-
l'omicidio ed il sequestro del-
l'on. AMo Moro che avreb
be dovuto svolgenM jtel no
vembre pfoasbno presso ' la 
prima Corte di Assise dt Ro
ma subirà an noowe rinvio. 
La data verrà nuovamente 
stabilita al termine della se-
conoa Kcronoria conooita 
dal ftadiee tstrotlore Pran-
cee&o Hftfffi—t***» in seguito 
alle itvefcsaloni t l r t m i ter-

Dalle ^"Htf!-!1. tafatU. è 
che aSrane ormi ruv 
nol covi oel tenori1 

in vari attentati «al TI alito. 

nelle grandi 
agenzie: 

la Reiitér 
acquista 
rupr? 

IX»4DRA — Il direttore ge
nerale della Reuter — una 
delle S : grandi - agenzie di 
stampa che controllano cU 
flusso internazionale dell'in-
formaziohe — ha confermato: 
al Daily Telegrafò che la sua 
società è in trattativa per 
acquistare l'UPI — seconda 
agenzia mondiale dopo l'AP 
— per 100 milioni di dollari 
e con l'impegno a non pro
cedere ad alcun licenziamen
to per i primi 5 anni nell'or
ganico deH*UPI. La Reuter 
è sostenuta da capitali ingle
si. 1TJPI da capitali staluni-
tensL La decisione di met
terla in vendita sarebbe sta
ta . presa per l e continue e 
massicce perdite di bilancio: 
la Reuter, invece, ha regi
strato l'anno scorso profitti 
per 4.13 milioni di sterline. . 

£ ' evidente che se. l'opera
zione dovesse andare in por
to la Reuter diverrebbe la 
prima agenzia del mondo. Si 
tratterebbe di imo dei feno
meni più vistosi di concentra* 
zìone. nell'ambito dell'infor
mazione transnaziooale. At
tualmente 5 agenzie — Fron
t e Presse (Francia). AP 
(USA). Reuter (Gran Bre
tagna). TASS (URSS) e VP1 
(USA) — detengono m pratica 
il monopolio della raccolta e 
della distribuzione di notizie 
nel mondo. Secondo il recen
te rapporto sui problemi dei
tà ssoderna curato da una 
commissione dell' UNESCO 
presieduta da John McBride 
e i e reti di notizie esistenti 
sono laroomente modellate 
sui legasti dei precedenti pe
riodi coloniali « s e i persistes
ti lesami economici, come 
pure sulle inclinatiomi catta-
" ^ ^ • O Os» . ooeegj^^sie^gfaonj^Bgsgjgi ^s^njs* # O > P O * J | S S > 

a iaceàoJere 8 f n m o di «*> 
formazioni i* una éiretkme 
Nord-Sud e a inibire Io «ri-
lappo del vh^aolmeiife mesi-
stente «cambio tra 0tt «tessi 
paesi in ria di «««af fo» . 
Una ìnronnaxkne, jruwcnma, 
« senso unico dominata dai 
paesi più forti. destinaU a 
enfatizzarsi 
ne deOTJFI 
Jteater. 

La 
km circa tM osammonti, ut-
l i t i afl'eamro m 
«I, 
spàrsi in l a i 

ad Albinea 

di zona 
del PCI 

ROMA — In preparazione dei 
congressi regionali ilatituto 
di studi comunisti « ì t i A l i -
ca ta» d i Albinea (Reggio 
Emilia) organizza dal 7: set
tembre a l 7 ottobre un corso 
formativo per segretari è di
rigenti di zona. ....... - -' - -

Durante'i l còrso verranno 
svolte l e seguenti lezioni: >' r: 

1) < Ruolo e prospettive 
della sinistra in Europa»: 
mercoledì 9 settembre, rela
tore Donald Sassoòn (docen
te universitario di Cam
bridge); 

2 ) . € La questione dell'ege
monia. i l rapporto con la de
mocrazia, i l ruolo del parti
to»: giovedì 10 settembre, re
latore Umberto Cenoni (mem
bro del CC del PCI): 

3)-«Trasformazione e crisi 
nella realtà mondiale, rappor
to nord-sud »: venerdì 11 set
tembre, relatore Renato San-
dri (deDa commissione este
ri del PCD: 

4) e n PCI dopo Togliatti »: 

re Cesare Luporini (measbro 
del OC del PCD: 

5) «La trasfonnaiiuue del 
Mezzogiorno negli_ anni 70»: 
giovedì 17 settembre, relato
re Antonio Bassofino (detta <i-
rezione del PCD: 

f) « n sistema di potere DC 
e la sua crisi »: sabato 19 set
tembre, relatore co. Pietro 
Barcellona della segreteria 
del centro per i Monna detto 

7) «La tiadUionc e la cul
tura cattoefr* ^ polìtica 
dei comunisti italiani»: lune
di 21 settembre, relatore Fran
co Baratesi (direttore del
l'istituto «M. Ancata»): 
^ e U proposta** 

tiva oenmcratSca»: 
22 settembre, relatore R. To
si (della osmtione deOistitoto 
clLAlicaU»); 

») « I imwaaenti di letta del
le dornm»: astrcomdl 21 set
tembre relatore p. Vitti (aW-
U direcione deU'istitino «M. 
AlicaU»): 

10) «Rose» « prospettive 
dei aortiti di massa h\ Italia»: 

" ' * 
Do 

dal CC del PCD n 

!»>»• -'W»*-,^ ., ' j v - v . "J '"*'- "*^* I -

emigrazione 
GRAN BRETAGNA: tre milioni di disoccupati 
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Perché i giovani in rivolta 
Lasciano la scuola 
diplomati e laureati 

Nessun inglese avrebbe 
mai pensato the l'ondata di 
violenza di luglio e agosto 
nelle aree metropolitane sa
rebbe arrivata proprio alle 
porte di casa sua. «Non può 
essére vero!», questa la prima 
esclamazione della gente co
mune, del popolo lavoratore. 
Invece ormai lo è e sarà dura 
d'ora in avanti. Né la loro tol
leranza, né la flessibilità del
la .loro Costituzione, né il 
funzionamento «con consen
so» dell'ordine pubblico, né V 
ingegnosità dei compromessi 
li ha potuti «risparmiare» 
dalle rivolte, dalle bombe mo
lotov. 

/ consenxitori e la loro po
litica di destra, con molta 
certezza, hanno provocato le 
recenti rivolte, ma l'unica e 
reale alternativa che può fa
re uscire il Paese da questa 
crisi, evitando cosi sbocchi 
repressivi è l'impatto che 
riuscirà a dare il movimento 
operaio alle lotte e alle inizia
tive di cut dovrd farsi carico 
il Partito laburista, principa
le forza di opposizione. 

Certo alla base ci sono 
grossi fattori economici, so
ciali, civili. I - conservatori 
stessi, in due anni di governo 
hanno contribuito ad accu
mulare sul panorama nazio
nale parecchie cifre negative: 
3 milioni di disoccupati e la 
cifra va aumentando. A me
no di una «svolta», la reces
sione in Inghilterra conti
nuerà — almeno così dicono 
le proiezioni statistiche — 
anche quando l'attività eco
nomica riprenderà a risalire 
in altri Paesi; il numero delle 
case popolari in costruzione è 
il più basso di tutto il dopo
guerra; gli investimenti so
ciali sono stati dnwticatnen-
te tagliati; il prezzo dei servi' 
zi pubblici è alle stelle. 

Questo è il quadro, grigio, 
che bisogna richiamare nei 
dettagl i r/n'osservazione pe
rò v a l l a pena di ripetere: col 
tanto parlare che si è fatto 
sulla crisi del «welfare state», 
cioè lo «stato assistenziale» 
sarebbe forse giusto riflette
re meglio sul tipo di assisten
zialismo inerte (al puro sco
po d i mantenere tino- massa 
crescente di* espulsi dalla 
produzione) che è andato al-
largandòsi, proprio tatto il 
governo : dei conservatori, 
contraddicendo clamorosa
mente le unito propagandate 
premesse di contenimento 
della spesa e di risanaménto 
finanziario. 
. Ai conservatori invece pia~ 
ce parlare di «complotto e se
dizione». Il termine più. fre-
quentemente usato è mot»: 
tumulto, sommossa. Ben al
tre, tuttavìa, sono le radici di 
queste rivolte. Più, del 30% 
dei ragazzi che lasciamo le 
scuole dell'obbligo non trova 
occupazione e solo u n 25% 
pud seguire i corsi di adde
stramento professionale. An
che U 20% dei laureati e dei 
diplomati e comunque co
stretto a rimanere inattivo. 
Ui ristrutturazione selvag
gia messa in atto dai conser
vatori ha' distrutto senza al
ternative mUioni di posti di 
lavóro. • * 

e non trovano lavoro - Inattivi molti 
- La pesante situazione per gli stranieri 

Il dramma che questa e-
state ha colpitole metropoli 
inglesi, poteva il primo gior
no anche apparire una guer
ra fra bande, uno scontro 
razzista. Poi si è parlato di 
«rivolta dèi neri». Quando 
questa interpretazione non 
ha retto, si è fatto d'ogni erba 
un fascio gridando al «vanda
lismo», alla criminalità diffu
sa. Ma l'insofferenza, la fru
strazione e la collera, riguar
dano tutti i ragazzi aUa vana 
ricerca del primo lavoro. I 
«ghetti» sono neri solo perchè 
aree depresse, dove la. disoc
cupazione tra i giovani sale 
quasi al 50%. Là mancata in
tegrazione non riguarda solo 
i tre milioni di immigrati del 
Commonwealth, riguarda 
anche la comunità italiana 
sparsa in tutto il Paese .'(e 

non a caso tra le vittime sui
cide per la disoccupazione c'è 
stato anche un nostro lavora
tore residente a Peterborou-
gh). 

In questa situazione è im
portante che anche noi, come 
organizzazione di partito al-

. l'estero ci facciamo promoto
ri di alcune iniziative che so
no impellenti: da un lato si 

' richiede un nostro maggiore 
sforzo nell'informare e nelV 
incoraggiare la discussione 
tra i nostri compagni e con-
jiazionali su tutta questa te
matica- dall'altro lato è indi
spensabile una nostra azione 
verso le forze d'opposizione 
che si battono per un nuovo 
indirizzo economico affinchè 
il partito laburista dimostri 
di saper andare al di là della 
denuncia del thatcherismo. 

GIOACCHINO RUSSO 

Importante iniziativa della FILEF 

Incontri nel Quebec per 
i problemi della scuola 
La FILEF del Quebec ha 

promosso in questi ultimi 
mesi un ampio dibattito sulla 
grave situazione scolastica e 
culturale in cui versa la col
lettività italiana di Montreal. 

Questa situazione — come 
è noto in genere cosi difficile 
per i ragazzi di origine italia
na a causa di precise man
chevolezze delle autorità ita
liane — è aggravata nel Que
bec dalle scelte e l e strumen
talizzazioni del notabilato i-
talo-quebecchese. '•". Queste 
forze conservatrici, infatti, 
hanno costretto gli italiani ad 
orientare i lóro tigli verso la 
scolarizzazione di lingua in
glese, lingua che certamente 
non va persa, ma che deve 
essere subordinata a quella 
francese nella quale si iden
tifica la maggioranza della 

A Francoforte 

Documento 
unitario 

per la pace 
Un documento unitario 

per la pace, contro i missili in 
Europa e 0 progetto USA di 
trasformare il nostro conti
nente in un campo di batta
glia è stato concordato e fir-

gTCcbe, curde e 
di Francofone. 

testo è anche uà ap» 
peQoagii immigrati perché 
si adorino attivamente aUa 
raccolta di firme del «Krei» 
fehfer Appai i e alle manife-

dacato DGB ha indetto in 

provincia. Quest'insieme di 
scelte hanno fatto si che oggi 
la grande maggioranza dei 
ragazzi italiani frequenta (in 
modo legale, ma anche ille
gale per una minoranza) le 
scuole anglofone. La situa
zione degli studenti illegali è 
drammatica perchè ad essi 
viene ovviamente precluso 
ogni futuro professionale, ma 
vengono penalizzati anche 
quelli che frequentano legal
mente scuole anglofone per 
quanto concerne le possibili
tà d'apprendimento della 
lingua e della cultura di ori
gine.-. • ' :-.-'• 

Q programma del governo 
provinciale per l'insegna
mento delle lingue alle mi
norità etniche (PELO) è in
fatti limitato, per l'italiano, 
alle scuole francofone e a 
due sole scuole, anglofone. 

''Questo complesso di diffi
coltà e di situazioni di emer
genza hanno indotto là FI
LEF a sviluppare un'azione 
unitaria; e il primo incontro 
tra le associazioni italiane del 
Quebec, promosso dal PICA! 
(ti patronato italo-canadese 
che gestisce i corsi di lingua 
della 153) su suggerimento 
della FILEF, ha avuto luogo 
nel giugno scorso. 

Un comitato nominato al 
termine dell'incontro ha ela
borato un documento inviato 
a tutte le associazioni italiane 
presenti nel Quebec,- docu
mento da portare all'appro
vazione in una assemblea fis
sata per n i settembre.. -, -

Da questa assemblea sca
turirà dunque l'approvazione 
del primo documento unita
rio nella storia dell'immigra
zione italiana nel Quebec e la 
nomina di una delegazione 
che lo presenterà al governo 
del Quebec a nome di tutta la 
collettività, (r. a.) , 

Un .evep . s«le Regioni e 
lastampo^'emigrazione 

11 tema «La stampa italiana stari esponenti della Regio-
di emigrazione come veicolo ne, di rapprese ritinti di enti 
H| infryPTyrìTT^ ̂  4i r^^f l f • , locali ed economici e di de le -
mento della realtà regionale •**> di numerose untate di e -
haliana ne l contesto euro- msgrasioiie. verranno a l 
pe©» è oggetto d i un c o m ò - ^S^l^^mifrMead 

gno che si tiene nei prossimi ~~**BBà?*1^ P1** 
gsorniaet settembre) a Ma- £ ? * ? ? , ! 
resca di San Marcello Pi- g ^ l 

su iniziativa dello C B e M 

detienùgrazione in 
con l a O S D E O a Confedera- del l 

più 
degli emigrati). anche l'i 

A l conwsmo. che ai varrà 

Consiglio del
l'emigrazione 

in Umbria 
H compagno Germano 

Mairi, presidente della Re
gione Umbria, insedia doma
ni 5 settembre a Perugia fl 
nuovo consiglio regionale 
dell'emigrazione. E questa la 
prima tipe rie tua in Italia 
della costituzione ufficiale di 
un 
vo degli 

naie 
le finizioni 

a livello 
agonale che asnplia e 

" Budellai 

ttouttà al i appetto uuaatifo 
edi|)ertecip«z>ooetralaRe-

o i 

brevi dall'estero 
• Un 

'WiÌ^^kd:ÌÈàM 
calore jiiiigZ' 


